
R e p u b b l i c a  I t a l i a n a

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n.268 del 29 giugno 2023.

“Fondo per le non autosufficienze, annualità 2019 – Nuova programmazione”.

     La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2;

VISTA  la  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19  e  successive  modifiche  e

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 concernente: “Regolamento di attuazione del

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge

regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il  proprio  Regolamento  interno,  approvato  con deliberazione  della  Giunta

regionale n. 82 del 10 marzo 2020;  

VISTA la  legge 5 febbraio  1992,  n.  104,  recante:  “Legge-quadro per  l'assistenza,

l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate” e successive modifiche e

integrazioni; 

VISTO il  decreto  legislativo  30  dicembre  1992,  n.  502,  recante: “Riordino  della

disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n.

421” e  successive  modifiche  e  integrazioni,  con  particolare  riguardo  all’art.  3  –

septies, rubricato “Integrazione socio-sanitaria”;

VISTA  la  legge  8  novembre  2000,  n.  328  concernente:  “Legge  quadro  per  la

realizzazione  del  sistema  integrato  di  interventi  e  servizi  sociali"  e  successive

modifiche e integrazioni, con particolare riguardo all'articolo 8, comma 3, rubricato

' Funzioni delle regioni';

VISTA la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante: “Disposizioni per la formazione

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2017)”  e successive

modifiche e integrazioni  e, in particolare,  l'articolo 1, comma 1264, che istituisce,
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presso il Ministero della solidarietà sociale, un fondo denominato 'Fondo per le non

autosufficienze', finalizzato a garantire, su tutto il territorio nazionale, l’attuazione dei

livelli  essenziali  delle  prestazioni  assistenziali  in  favore  delle  persone  non

autosufficienti;

VISTO  l’art.  1,  comma  1265,  della  suddetta  legge  n.  296/2006  e  successive

modificazioni, il  quale  dispone  che  gli  atti  e  i  provvedimenti  concernenti

l'utilizzazione del Fondo per le non autosufficienze sono adottati dal Ministro della

solidarietà  sociale,  di  concerto  con il  Ministro  della  salute,  con il  Ministro  delle

politiche per la famiglia e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa

in sede di Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,

n. 281;

VISTA la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità,

con Protocollo opzionale, fatta a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata con legge

3 marzo 2009, n. 18, con particolare riguardo all'articolo 19, il quale prevede che “Gli

Stati parti […] riconoscono il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere nella

società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone, e adottano misure efficaci ed

adeguate al fine di facilitare il godimento da parte delle persone con disabilità di tale

diritto e la loro piena integrazione e partecipazione nella società”; 

VISTA  la  legge  regionale  12  maggio  2010,  n.  11  e   e  successive  modifiche  e

integrazioni e, in particolare, l'articolo 91, rubricato “Piani personalizzati per i minori

affetti da disabilità”;

VISTO il decreto 26 settembre 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

di concerto con il Ministro della salute, il Ministro dell’economia e delle finanze e il

Ministro per gli affari regionali e le autonomie con delega in materia di politiche per

la famiglia, recante: “ Riparto delle risorse finanziarie del Fondo nazionale per le non

autosufficienze per l’anno 2016”;

VISTA la legge regionale 9 maggio 2017, n.8 e successive modifiche e integrazioni
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e,  in particolare,  l'art.  9,  rubricato “Fondo regionale per la disabilità  e per la non

autosufficienza”;

VISTO il decreto legislativo 15 settembre 2017, n.147 che, all'articolo 21, istituisce la

Rete della protezione e dell'inclusione sociale e, in particolare, il comma 6, lettera c),

il  quale  prevede  che  la  rete  elabori  'un  Piano  per  la  non  autosufficienza,  quale

strumento  programmatico  per  l'utilizzo  delle  risorse  del  Fondo  per  le  non

autosufficienze, di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n.

296',  nonché il comma 7, il quale prevede che il Piano abbia natura triennale con

eventuali  aggiornamenti  annuali  e che il Piano medesimo sia adottato nelle stesse

modalità con le quali i fondi cui si riferisce sono ripartiti alle regioni;

VISTO,  altresì,  l'articolo  23,  comma  2,  del  richiamato  decreto  legislativo

n.147/2017, il quale prevede che 'Nel rispetto delle modalità organizzative regionali

e di confronto con le autonomie locali, le regioni e le Province autonome di Trento e

Bolzano  adottano,  in  particolare,  ove  non  già  previsto,  ambiti  territoriali  di

programmazione omogenei per il comparto sociale, sanitario e delle politiche per il

lavoro....';

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  12 ottobre  2017, che adotta  il

secondo Programma d’Azione biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione

delle persone con disabilità  e, in particolare, la linea di intervento n. 2 “Politiche,

servizi e modelli organizzativi per la vita indipendente e l’inclusione nella società”,

del richiamato secondo Programma d’Azione; 

VISTO il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  12 dicembre  2018 di

riparto  delle  risorse  del  Fondo  per  le  non  autosufficienze  per  l’anno  2018,  con

particolare  riguardo  all'articolo  3:  “Progetti  sperimentali  in  materia  di  Vita

indipendente”;

VISTO il Decreto del Direttore generale del Ministero del lavoro e delle politiche

sociali n. 669 del 28 dicembre 2018, con il quale sono state adottate le Linee Guida
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per  la  presentazione  di progetti  sperimentali  in  materia  di  vita  indipendente  ed

inclusione nella società delle persone con disabilità per l’anno 2018;

VISTO il Decreto del Direttore generale del Ministero del lavoro e delle politiche

sociali n. 138 del 4 aprile 2019 che approva l’elenco degli ambiti territoriali ammessi

al finanziamento nazionale;

VISTO il decreto 21 novembre 2019 del Presidente del Consiglio dei Ministri,  su

proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro

della salute e con il Ministro dell'economia e delle finanze, recante: “Adozione del

piano  nazionale  per  la  non  autosufficienza  e  riparto  del  Fondo  per  le  non

autosufficienze del  triennio 2019-2021” che assegna alla  Regione Siciliana,  per il

triennio 2019-2021, una somma pari all'8,21% dell'importo complessivo del Fondo,

così distribuita: € 47.059.720,00 per l'annualità 2019, € 46.879.100,00 per l'annualità

2020, € 46.706.690,00 per l'annualità 2021;

VISTA  la  legge  regionale  22  febbraio  2023,  n.  3:  “Bilancio  di  previsione  della

Regione siciliana per il triennio 2023-2025”;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.313 del  29 luglio 2021, concernente:

“Fondo per le non autosufficienze, annualità 2019, 2020, 2021 – Programmi attuativi.

Apprezzamento”;

VISTA la  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.184 del  26  aprile  2023,  recante

“Fondo per le non autosufficienze, annualità 2019 – Programmazione”; 

VISTA la nota prot. n.3863/Gab. del 23 giugno 2023 e relativi atti acclusi, con la

quale l'Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali ed il lavoro trasmette,

per  le  determinazioni  della  Giunta  regionale,  la  proposta  di  una  nuova

programmazione relativa al Fondo per le non autosufficienze per l'annualità 2019;

CONSIDERATO che, nel richiamare la propria nota prot. n.3863/2023 e relativi atti

acclusi,  l'Assessore  regionale  per  la  famiglia,  le  politiche  sociali  ed  il  lavoro

rappresenta che: con  D.P.C.M. 21 novembre 2019 è stato adottato il Piano Nazionale

Documento firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

pag. 4 di 7 



R e p u b b l i c a  I t a l i a n a

REGIONE  SICILIANA

GIUNTA REGIONALE

per la non Autosufficienza,  recante il riparto triennale 2019-2021 delle risorse  del

Fondo per le non autosufficienze ed è stata assegnata,  alla  Regione Siciliana,  per

l'annualità  2019,  la  somma  di  €  47.059.720,00;  con  deliberazione  della  Giunta

regionale n.184/2023,  a seguito di interlocuzioni con il Ministero del lavoro e delle

politiche sociali sono state inserite, nella programmazione delle risorse del Fondo per

le  non  autosufficienze  per  l'anno  2019,  le  progettualità  in  materia  di  Vita

indipendente,  già  avviate  nell'annualità  2018  da  quindici  ambiti  territoriali

individuati,  per  un  ammontare  complessivo  di  €  1.500.000,00,  di  cui  l'80%  del

contributo assegnato a ciascun progetto risulta a carico del Fondo nazionale per le

non autosufficienze e il 20% quale quota di co-finanziamento regionale, da richiedere

all'Assessorato regionale  dell'Economia,  Dipartimento  regionale  del  bilancio  e  del

tesoro  –  Ragioneria  Generale  della  Regione  successivamente  al  trasferimento,  da

parte  del  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali,  delle  risorse  del  Fondo

nazionale;  a  seguito  di ulteriori  interlocuzioni  con il  Ministero del  lavoro e delle

politiche sociali, si è concordato di programmare gli interventi in favore delle persone

con disabilità in materia di Vita indipendente, a valere sulle risorse afferenti al Fondo

per le non autosufficienze, annualità 2019, di cui al  D.P.C.M. 21 novembre 2019, per

un numero di Ambiti Territoriali pari a 16, inserendo, quindi, un ulteriore Ambito

Territoriale, individuato nel Distretto Socio Sanitario n.26 – Messina e proseguire con

le  attività  progettuali  già  avviate  per  l'annualità  2018 per  i  15  Ambiti  territoriali

precedentemente  approvati,  di  cui  alla  deliberazione  della  Giunta  regionale

n. 184/2023;

CONSIDERATO  che  nella  citata  nota  prot.  n.3863  /2023  e  relativi  atti  acclusi,

l'Assessore regionale per  la  famiglia,  le  politiche  sociali  ed il  lavoro rappresenta,

altresì, che: per quanto concerne la realizzazione dei progetti di Vita Indipendente,

l'ammontare da destinare ai 16 Ambiti Territoriali ammonta ad € 1.600.000,00 annui,

di cui l'80% del contributo, pari ad 1.280.000,00, è a carico del Fondo nazionale per
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le non autosufficienze, mentre il 20%, pari ad € 320.000,00, è posto a carico della

Regione  quale  quota  di  co-finanziamento,  da  richiedere  all'Assessorato  regionale

dell'Economia,  Dipartimento  regionale  del  bilancio  e  del  tesoro  –  Ragioneria

Generale della Regione successivamente al trasferimento, da parte del Ministero del

lavoro e delle  politiche sociali,  delle risorse del Fondo nazionale;  si rende quindi

necessario  riformulare  l'atto  di  programmazione  regionale  degli  interventi  da

realizzare  con  le  risorse  del  Fondo  nazionale  per  le  non  autosufficienze,  per

l'annualità 2019, prevedendo, per la realizzazione dei progetti di Vita indipendente,

un numero di Ambiti  Territoriali  pari  a  16; pertanto,  la somma complessiva  di  €

47.059.720,00, assegnata alla Regione Siciliana con il citato D.P.C.M. 21 novembre

2019, è rimodulata come di seguito indicato:

- una quota del Fondo nazionale per le non autosufficienze, pari ad € 1.280.000,00,

costituente l'80% del contributo a carico del Fondo, è destinata all'attuazione dei 16

progetti in materia di Vita Indipendente ed inclusione nella società delle persone con

disabilità, mentre la quota di co-finanziamento del 20%, pari ad € 320.000,00, sarà

posta a carico della Regione e verrà richiesta all'Assessorato regionale dell'Economia,

Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro – Ragioneria Generale della Regione

successivamente al trasferimento, da parte del Ministero del lavoro e delle politiche

sociali, delle risorse del Fondo nazionale;

- per quanto riguarda la restante quota del Fondo, pari ad € 45.779.720,00, il 50%

sarà destinata,  per il 50%, pari ad € 22.889.860,00, ai disabili  gravissimi di cui al

decreto ministeriale del 26 settembre 2016, articolo 3, comma 2, lettere a), b), c), d),

e), f), g), h), i), ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da sclerosi laterale

amiotrofica e delle persone con stato di demenza molto grave, tra cui quelle affette dal

morbo di Alzheimer in tale condizione, mentre il restante 50%, per un ammontare di

€  11.444.930,00,  sarà  destinato,  ai  sensi  dell'articolo  91  della  legge  regionale

n.11/2010, ai disabili minori gravissimi; la restante quota del 50% del Fondo, pari ad
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€ 22.889.860,00 sarà destinata, per il 50%, ai disabili gravi, e il restante  50%, per un

ammontare di € 11.444.930,00, ai disabili minori gravi, ai sensi del citato articolo 91

della legge regionale n.11/2010; 

RITENUTO di approvare la superiore proposta;

SU proposta dell'Assessore regionale per la famiglia, le politiche sociali ed il lavoro,

       D E L I B E R A

per quanto esposto in preambolo, di approvare la nuova programmazione regionale

degli interventi e delle modalità di attuazione dei servizi, relativa al Fondo nazionale

per le non autosufficienze, anno 2019, come disposto con  D.P.C.M. del 21 novembre

2019, in conformità alla proposta dell'Assessore regionale per la famiglia, le politiche

sociali ed il lavoro, di cui alla nota prot. n.3863/Gab. del 23 giugno 2023 ed  atti alla

stessa acclusi, costituenti allegato alla presente deliberazione.

       Il Segretario                   Il Presidente

        BUONISI                               SCHIFANI

MGC
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       REPUBBLICA ITALIANA 

                  
      REGIONE SICILIANA 

Assessorato regionale della Famiglia, 

 delle Politiche Sociali e del Lavoro 

             L’ASSESSORE 
 

Prot.    3863 /GAB Palermo, lì  23.06.2023   
Oggetto: Fondo per le non autosufficienze annualità 2019 – Proposta di nuova 
programmazione    

All’On.le Presidente della Regione Siciliana 
presidente@certmail.regione.sicilia.it  

 
All’ Ufficio della Segreteria di Giunta 

segreteria.giunta@certmail.regione.sicilia.it 
 

Alla Segreteria Generale 
Segreteria.generale@certmail.regione.sicilia.it 

 
E p.c.  Dirigente Generale 

Dipartimento regionale della Famiglia 
e delle Politiche Sociali  

dipartimento.famiglia@certmail.regione.sicilia.it  
 

La Giunta con deliberazione n. 184 del 26/04/2023 era stata già apprezzata la proposta 
di programmazione relativa al Fondo per le non autosufficienze annualità 2019, prevedendo 
gli interventi in materia di “Vita indipendente” per un numero di 15 ambiti territoriali (sui 16 
individuati) per un importo pari a € 1.500.000, di cui € 1.200.000 a carico del Fondo 
nazionale per la non autosufficienza e una quota di co-finanziamento regionale pari a € 
300.000.  

A seguito di interlocuzioni con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali si è 
concordato di programmare gli interventi di cui sopra, inserendo l’ulteriore ambito. 

Pertanto l’ammontare da destinare ai 16 ambiti  è € 1.600.000 anno, di cui € 1.280.000 
a carico del Fondo nazionale per la non autosufficienza e una quota di co-finanziamento 
regionale pari a € 320.000, così come più dettagliatamente descritto nella relazione che si 
allega.  
 Si sottopone a codesta Giunta regionale la nuova proposta per essere inserita all’ordine 
del giorno. 
 Non è prevista quota di co-finanziamento a carico della Regione. La stessa verrà 
richiesta all’Assessorato dell’Economia successivamente al trasferimento, da parte del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, delle risorse del Fondo nazionale.  
 

             L’ASSESSORE 
           On. Nunzia Albano 



FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE – ANNO  2019

RELAZIONE

Con D.P.C.M. del 21 novembre 2019, registrato alla Corte dei Conti in data 14 gennaio 2020, al n. 25 e

pubblicato in  Gazzetta  Ufficiale  –  serie  generale  n.  28  del  4  febbraio 2020, il  Presidente del  Consiglio  dei

Ministri, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro della Salute e il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, ha adottato il Piano Nazionale per la non autosufficienza recante il riparto

triennale 2019/2021 delle risorse del Fondo per la non autosufficienza.

Per l'annualità 2019 è stata destinata alla Regione Siciliana la somma di € 47.059.720,00 pari a 8,21% del

Fondo complessivo.

Nell'ambito  delle  risorse  disponibili  della  quota  di  riparto  del  Fondo  Nazionale  per  la  Non

Autosufficienza,  assegnate alla  Regione Siciliana,  sono state  individuate quelle da dedicare alle azioni per la

realizzazione di 16 progetti per la Vita Indipendente.

Si rappresenta che, con deliberazione di Giunta regionale n. 184 del 26 aprile 2023, è stato già apprezzato

il programma attuativo afferente le risorse del Fondo per le non autosuficienze, assegnate alla Regione Sicilia, per

l'annualità  2019,  di  cui  al   D.P.C.M.  del  21  novembre  2019,  prevedendo   gli  interventi  in  materia  di  Vita

Indipendente per un numero di 15 Ambiti Territoriali, come prosecuzione delle attività già avviate, trattandosi di

attuazione del Programma di azione biennale, per la promozione dei diritti  e l'integrazione delle persone con

disabilità,  adottato  con  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  12  ottobre  2017,  per  un  importo  pari  a

€  1.500.000,00,  prevedendo  una  quota  pari  a  €  1.200.000,00 a  carico  del  Fondo  Nazionale  per  la  Non

Autosufficienza e una quota di co-finanziamento regionale pari a € 300.00,00.

A seguito di interlocuzioni con il Ministero è emerso che, essendo gli  interventi in favore delle persone

con disabilità in materia di Vita Indipendente, a valere sulle risorse afferenti al Fondo per le non autosufficienze

annualità  2019 di cui al D.P.C.M. del 21 novembre 2019, previsti per un numero di  16 Ambiti Territoriali, si è

concordato di programmare gli interventi di cui sopra, inserendo l'ulteriore Ambito, scelto in ordine cronologico

sulla base delle richieste di adesione, pervenute oltre il termine di presentazione per l'annualità 2018, il quale è

stato individuato il Distretto Socio Sanitario n. 26 Messina e, proseguire con le attività progettuali già avviate per

l'annulità 2018, relative ai 15 Ambiti Territoriali.

Pertanto per quanto concerne la realizzazione dei progetti di Vita Indipendente, l'ammontare da destinare

ai 16 Ambiti Territoriali ammonta a € 1.600.000,00 annuo, di cui una quota pari al 80% del contributo assegnato a

ciascun  progetto  a  carico  del  Fondo  Nazionale  per  la  Non  Autosufficienza,  per  un  importo  annuo  di

€ 1.280.000,00,  mentre la restante quota di co-finanziamento, pari al 20% del contributo,  a carico del Fondo

Regionale,  per  un  importo  annuo  di  €  320.000,00,  che  verrà  richiesto  all'Assessorato  dell'Economia  –

Dipartimento del Bilancio e del Tesoro - Ragioneria Generale della Regione, successivamente al trasferimento, da

parte del Ministero  del Lavoro e delle Politiche Sociali delle risorse del Fondo Nazionale.

Alla luce di quanto sopra rappresentato,  ai fini dell'erogazione delle risorse dallo Stato alla Regione,  si

rende necessario riproporre l'atto di programmazione regionale degli interventi e delle modalità di erogazione dei

servizi, relativo al Fondo Nazionale per la non autosufficienza anno 2019, prevedendo 16 Ambiti Territoriali per la

realizzazione dei progetti di Vita Indipendente.

I  fondi  assegnati  alla  Regione  Siciliana  dal  “Fondo  per  le  non  autosufficienze”  anno  2019,  pari  a  

€47.059.720,00,  saranno cosi destinati:

• Una quota del Fondo, di € 1.280.000,00, per l'attuazione dei 16 progetti di Vita Indipendente, pari a 80%

del  contributo  assegnato  a  ciascun  progetto  a  carico  del  Fondo  Nazionale,  mentre  la  quota  di  co-

finanziamento a carico della Regione Siciliana del 20% sarà pari a  € 320.000,00, che verrà richiesto

all'Assessorato  dell'Economia  –  Dipartimento  del  Bilancio  e  del  Tesoro  -  Ragioneria  Generale  della

Regione, successivamente al trasferimento, da parte del Ministero  del Lavoro e delle Politiche Sociali

delle risorse del Fondo Nazionale.

             La restante quota del Fondo, pari a € 45.779.720,00, sarà così destinata:

• Il 50%, pari a € 22.889.860,00, ai disabili gravissimi di cui al decreto ministeriale del 26 settembre 2016

articolo 3, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette

da SLA e delle persone con stato di demenza molto grave, tra cui quelle affette da morbo di Alzheimer in

tale condizione. Ai sensi dell'art. 91 legge regionale 12 maggio 2010, n.11, il 50% della quota destinata

alla disabilità gravissima, pari a € 11.444.930,00, sarà destinato ai disabili minori gravissimi. A seguito

della  valutazione  si  procederà  alla  presa  in  carico  del  paziente,  con  l’elaborazione  del  progetto

assistenziale personalizzato (Patto di cura).

• Il restante 50%, pari a € 22.889.860,00, ai disabili gravi  , per l’adozione dei piani personalizzati, di cui il

50% della quota destinata alla disabilità grave, pari a € 11.444.930,00, ai sensi dell'art. 91 legge regionale

12 maggio 2010, n.11,  ai disabili minori gravi.  A seguito della valutazione si procederà alla presa in

carico del paziente, con l’elaborazione del progetto assistenziale personalizzato (Patto di servizio).

                       

L’Assessore

                                                                       On.le Nunzia Albano



REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana

Assessorato della Famiglia delle Politiche Sociali e del Lavoro

Dipartimento Regionale della Famiglia e delle politiche Sociali

Servizio 7 – “Fragilità e Povertà”

– Fondo per le non Autosufficienze annualità 2019 –

PROGRAMMAZIONE 

Con D.P.C.M. del 21 novembre 2019, registrato alla Corte dei Conti in data 14 gennaio

2020, al n. 25 e pubblicato in Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 28  del 4 febbraio 2020, il

Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,

di concerto con il Ministro della Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, ha adottato il

Piano Nazionale per la non autosufficienza recante il riparto triennale 2019/2021 delle risorse del

Fondo per la non autosufficienza.

Per l'annualità  2019 è stata destinata alla Regione Siciliana la somma  di €  47.059.720,00

pari a 8,21% del Fondo complessivo.

Le risorse afferenti al Fondo per le non autosufficienze sono destinate alle Regioni, secondo

i criteri di riparto dell'erogazione delle risorse di cui al richiamato decreto, fermo restando quanto

stabilito  dall'art.  5 del  decreto ministeriale  26 settembre 2016,  di  riparto del  Fondo per le  non

autosufficienze  2016,  che  prevede  che  le  Regioni  comunichino le  modalità  di  attuazione degli

interventi.

I servizi riguardano:

a) l’attivazione o il rafforzamento del supporto alla persona non autosufficiente e alla sua fami-

glia attraverso l’incremento dell’assistenza domiciliare, anche in termini di ore di assistenza tutelare

e personale, al fine di favorire l’autonomia e la permanenza a domicilio, adeguando le prestazioni

alla evoluzione dei modelli di assistenza domiciliari;

b) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia eventual-

mente anche con trasferimenti monetari nella misura in cui gli stessi siano condizionati all’acquisto

di servizi di cura e assistenza domiciliari nelle forme individuate dalle Regioni alla fornitura diretta

degli stessi da parte di familiari e vicinato sulla base del piano personalizzato, di cui all’articolo 4,

comma 1, lettera b), e in tal senso monitorati;

c) la previsione di un supporto alla persona non autosufficiente e alla sua famiglia eventual-

mente anche con interventi complementari all’assistenza  domiciliare, a partire dai ricoveri di sollie-

vo in strutture socio sanitarie, nella misura in cui gli stessi siano effettivamente complementari al

percorso domiciliare, assumendo l’onere della quota sociale e di altre azioni di supporto individuate

nel progetto personalizzato, di cui alla lettera b), e ad esclusione delle prestazioni erogate in ambito

residenziale a ciclo continuativo di natura non temporanea.

d)         interventi in favore delle persone con disabilità in materia di Vita Indipendente ed inclusione

nella società, per la realizzazione di azioni relative alle macro-aree inclusione sociale e relazionale,

in autonomia, trasporto sociale    e domotica, ponendo al primo posto la centralità della persona con

i suoi bisogni affettivi, relazionali, lavorativi, terapeutici ai fini della più ampia inclusione sociale,

che si attua solo ed eslusivamente valorizzando l'autonomia e l'indipendenza individuale, compresa

la libertà di compiere le proprie scelte.

Si rappresenta che, con deliberazione di Giunta regionale n. 184 del 26 aprile 2023, è stato

già apprezzato il  programma attuativo afferente le  risorse del Fondo per le non autosuficienze,

assegnate alla Regione Sicilia, per l'annualità  2019,  di cui al  D.P.C.M. del 21 novembre 2019,

inserendo gli interventi in materia di Vita Indipendente per un numero di 15 Ambiti Territoriali, per

un totale di  € 1.500.000,00, come prosecuzione delle attività già avviate, trattandosi di attuazione

del  Programma di azione biennale, per  la promozione dei  diritti e  l'integrazione delle persone con



disabilità, adottato con decreto del Presidente della Repubblica del 12 ottobre 2017, prevedendo una

quota pari a € 1.200.000,00 a carico del Fondo Nazionale per la Non Autosufficienza e una quota di

co-finanziamento regionale pari a € 300.00,00.

A seguito di interlocuzioni con il Ministero è emerso che, essendo gli  interventi in favore

delle persone con disabilità in materia di Vita Indipendente, a valere sulle risorse afferenti al Fondo

per le non autosufficienze annualità 2019 di cui al D.P.C.M. del 21 novembre 2019, previsti per un

numero di  16 ambiti territoriali,  si è concordato di procedere, inserendo i 15 Ambiti Territoriali

finanziati nella precedente annulità, come prosecuzione delle attività già avviate e l'ulteriore ambito,

scelto in ordine cronologico,  sulla base delle richieste di adesione pervenute oltre il  termine di

presentazione, per l'annualità 2018, il quale è stato individuato il Distretto Socio Sanitario n. 26

Messina.

Pertanto per quanto concerne la realizzazione dei progetti di Vita Indipendente, l'ammontare

da destinare ai 16 ambiti territoriali ammonta a € 1.600.000,00 annuo, di cui una quota pari al 80%

del  contributo  assegnato  a  ciascun  progetto  a  carico  del  Fondo  Nazionale  per  la  Non

Autosufficienza,  per  un importo annuo di  € 1.280.000,00,   mentre  la   restante  quota  di  co-

finanziamento,  pari  al  20% del contributo, a  carico del  Fondo Regionale, per un importo annuo

di € 320.000,00, che verrà richiesto all'Assessorato dell'Economia – Dipartimento del Bilancio e del

Tesoro  -  Ragioneria  Generale  della  Regione,  successivamente  al  trasferimento,  da  parte  del

Ministero  del Lavoro e delle Politiche Sociali delle risorse del Fondo Nazionale.

Pertanto alla luce di quanto sopra rappresentato,  ai fini dell'erogazione delle risorse dallo

Stato  alla  Regione,  si  rende  necessario riproporre  l'atto  di  programmazione  regionale  degli

interventi  e  delle  modalità  di  erogazione  dei  servizi,  relativo  al  Fondo  Nazionale  per  la  non

autosufficienza anno 2019, comprensivo di numero 16 Ambiti Territoriali, per la realizzazione degli

interventi in favore delle persone con disabilità in materia di Vita Indipendente, da adottare, ai sensi

dell’articolo 1, comma 3, del citato D.P.C.M, e comunicare al Ministero delle Politiche Sociali. 

 

FONDO PER LE NON AUTOSUFFICIENZE – ANNO  2019

Programmazione

1) Destinatari del contributi

I fondi assegnati alla Regione Siciliana dal “Fondo per le non autosufficienze” anno 2019,

pari a € 47.059.720,00,  saranno cosi destinati:

Una quota del Fondo, pari a  € 1.280.000,00,  da destinare ai  16 Ambiti Territoriali, per la

realizzazione degli interventi in favore delle persone con disabilità in materia di Vita Indipendente.

La restante quota del Fondo, pari a € 45.779.720,00, sarà così destinata:

Il 50%, pari a € 22.889.860,00, sarà destinato al fabbisogno di ciascun disabile gravissimo,

di cui all’articolo 3 del Decreto Ministeriale del  26 settembre 2016,  articolo 3, comma 2, lettere a),

b), c), d), e), f), g), h), i), ivi inclusi quelli a sostegno delle persone affette da SLA e delle persone

con stato di demenza molto grave, tra cui quelle affette da morbo di Alzheimer in tale condizione.

Ai sensi  dell'art.  91 legge regionale 12 maggio 2010, n.11, il  50% della suddetta  quota pari  a

€  11.444.930,00,  sarà  destinato  ai  disabili  minori  gravissimi.  A seguito  della  valutazione  si

procederà  alla  presa  in  carico  del  paziente,  con  l’elaborazione  del  progetto  assistenziale

personalizzato (Patto di cura). Le risorse verranno trasferite  alle  Aziende Sanitarie  Provinciali

dell’Isola,  a seguito dell’accertamento delle  condizioni  di  dipendenza vitale  e del grado di non

autosufficienza  da  parte  dell’Unità  di  Valutazione  Multidimensionale  (socio  sanitarie)  e  con

l’utilizzo di metodi,  strumenti  e scale presenti  nell’ambito delle AA.SS.PP. stesse ai  sensi della

legge regionale 9 maggio 2017 n. 8.

Il restante 50%, pari a € 22.889.860,00 sarà destinato ai  disabili gravi  , per l’adozione dei

piani personalizzati, di cui il 50% pari a  € 11.444.930,00, ai sensi dell'art. 91 legge regionale 12

maggio 2010, n.11, ai disabili minori gravi. A seguito della valutazione si procederà alla presa in

carico del paziente, con l’elaborazione del progetto assistenziale personalizzato (Patto di servizio).



2 ) Modalità di attuazione

Tutte  le  risorse  del  Fondo  assegnate,  pari  ad  €  47.059.720,00,  saranno  finalizzate  alla

copertura dei costi  di rilevanza sociale dell’assistenza socio sanitaria ed aggiuntive rispetto alle

risorse  già  destinate  dalla  Regione  alle  prestazione  e  ai  servizi,  in  favore  delle  persone  non

autosufficienti.  La  quota  di  co-finanziamento,  pari  al  20% del  contributo  per  gli   interventi  in

materia  di  Vita  Indipendente, sarà  a  carico  del  Fondo  Regionale,  per  un  importo  annuo  di

€ 320.000,00, che verrà richiesto all'Assessorato dell'Economia – Dipartimento del Bilancio e del

Tesoro  -  Ragioneria  Generale  della  Regione,  successivamente  al  trasferimento,  da  parte  del

Ministero  del Lavoro e delle Politiche Sociali delle risorse del Fondo Nazionale.

Si  resta  in  attesa  di  conoscere  le  determinazioni  delle  SS.LL.  in  merito  a  quanto  sopra

rappresentato.

         Il Funzionario Direttivo

          Dott.ssa Concetta Maltese

         Il Dirigente del Servizio

          Dott. Guglielmo Reale

                        

      Determinazioni del Dirigente Generale:

                                                        

____________________________________

 

            Il Dirigente Generale                                              Determinazioni dell'Assessore:

   Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti                                            

                                           _______________________________

                                   

L'Assessore

                                  On.le Nunzia Albano
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